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In adone i sicari di Botha 
Autftbomba a Maputo 
Ferito Albi Sachs 
rappresentante dell'Ano 

: MARCELLA EMILIANI 
• i Questa volta t toccato 
ad Albi Sachs, il rappresentan­
te diplomatico dell'Anc, il 
movimento di liberazione del 
Sudalrica, a Maputo in, Mo­
zambico. Ieri mattina, quando 
ha messo in moto la sua vec­
chia auto, parcheggiata da­
vanti a casa nella grande Ave-
nlda Nyerere, è saltato in aria. 
La macchina nell'esplosione 
si è letteralmente disintegrata. 
Lui è salvo per miracolo, ma 
ha perso un braccio ed è an­
cora in prognosi riservata al­
l'ospedale di Maputo. Sudafri­
cano, bianco, giurista di (ama, 
Albi Sachs, che ben conosce 
le prigioni di Pretoria, essen­
do uno degli esponenti di 
maggior spreca della vecchia 
guardia dell'Anc. aveva rag­
giunto II Moiambico nel 75, 
•ubilo-, dopo l'indipendenza; 
come, lanti oppositori dell'a­
partheid, esuli, perseguitati 
dal regime sudafricano, Pòchi 
anni la, nell'ali, sempre a Ma­
puto, aveva visto morire un'al­
tra tenace oppositrice del Su­
dalrica ranista, Ruth First, uc­
cisa dal servizi segreti di Bo­
tha con un pacco esplosivo. 

™- fileno l'allentato ad Al­

bi Sachsci m ancor* una voi-
la li South African National In­
telligence Service non ci sono 
dubbi, Ed è Impressionante 
l'escalation di uccisioni pia­
nificate ed eseguite negli ulti­
mi tempi dagli uòmini della 
•squadra 2», i killer Incaricati 
di far fuori I nemici dell'apar­
theid dentro e fuon II Sudafri­
ca, per conto del servizi segre­
ti. Una mattanza di esponenti 
dell'Anc, culminala il 29 mar­
zo scorso nell'uccisione a 

freddo di Dulcie September, 
la rappresentante del movi­
mento di liberazione sudafri­
cano a Parigi. Dall'ultima setti­
mana di marzo, prima di Dul­
cie, erano morti ben 12 oppo­
sitori del regime dell'apar­
theid. Si è trattato di esecuzio­
ni sommarie, Ignorate dalle 
nostre cronache sempre di­
stratte a quanto accade nel 
Giù profondo dell'Africa nera. 

n giovane studente sudafri­
cano di 24 anni, esule a Mase-
ru, capitale del Lesotho, è sta­
lo fatto fuori nel letto d'ospe­
dale dove era ricoverato per i 
postumi di un mancato atten­
tato. Il 25 marzo tre «presunti 
guerriglieri» dell'Anc sono 
slati freddati al confine tra Bo-
Iswana e Sudafrica. Il 30 mar­
zo un commando sudafricano 
raggiunge Gabórone, capitale 
del Bolswana, e uccide altri 4 
supposti membri dell'Anc, Ire 

Somini e una donna. Il giorno 
ODO tocca ancora a quattro 

giovani del movimento «giu­
stiziati» a sangue freddo nel 
bantustan di Venda. 

Come si può definire tutto 
questo? Terrorismo di Stalo 
preventivo, forte. Mentre slra-
ti sempre più larghi e influenti 
delloplnlone pubblica suda­
fricana e Internazionale chie­
dono il dialogo con l'Anc, il 
regime di Botha risponde con 
lo stato d'emergenza ormai Ir­
revocabile, la totale Interdi­
zione a far politica per tutte le 
organizzazioni aniiapartheld 
legali e una strategia pura e 
semplice dell'eliminazione fi­
sica, sistematica degli opposi­
tori che si sono rifugiati all'e­
stero. 

Il candidato Mitterrand 
si rivolge ai francesi 
presentando il suo programma: 
si alza il tono della campagna 

«Se sarò ancora 

La destra lo accusa di non aver 
dimenticato di essere socialista 
Da sinistra i comunisti 
gli rimproverano il contrario 

e...» 
I signori Barre e Chìrac sono serviti. Francois Mit­
terrand ha spiattellato ieri venticinque pagine di 
«progetto», la summa di quegli intenti programma­
tici che i suoi avversari chiedevano di conoscere a 
gran voce e da lungo tempo. Documento impegna­
tivo, ii testo del presidente analizza i grandi temi di 
fine secolo. Mitterrand si candida, oltre che all'Eli­
seo, anche alla testa di un rinvigorito europeismo, 

PAI NOSTRO COnniSPONOEHTE , 

GIANNI MARSILU 
• • PARIGI. «Ho scelto di 
scrivervi, al fine di esprimermi 
su lutti i grandi temi degni 
d'essere trattati e discussi tra 
francesi, per una sorta di ri-

. flessione comune come si fa 
la sera a tavola, in famiglia». 
Suadente senza untuosità, au­
torevole senza saccenteria, 
Francois Mitterrand ha indiriz­
zato al paese i suoi propòsiti 
presidenziali sotto forma di 
lettera, venticinque pagine 
pubblicate ieri da tutti i mag­
giori quotidiani di Francia. Ve­
ro è che il «menù» proposto ai 
suo concittadini non è di faci­
le digestione, spaziando a lun­
go sui temi più angosciosi di 
questo fine secolo - gli arma­

menti, Il rapportò Nord-Sud, 
la fame nel mondo - e sui tra­
vagli che più da vicino riguar­
dano la Francia; disoccupa­
zione, crisi econòmica, collo­
cazione internazionale, l'Eu­
ropa. Convinto di essere capi­
ta e recepito, Mitterrand ha 
proposto all'elettorato un le­
sto di grande ambizione poli­
tica, imprimendo un colpo 
d'ala al tono della campagna 
elettorale e spiazzando anco­
ra una volta i suol avversari. Le 
reazioni infatti non-vanno ol­
ire un'affettata irritazione. «Un 
chiacchiericcio insipido», ha 
detto Alain Juppé, ministro 
del Bilancio e portavoce di 

Chirac. Jacques Toubon, se­
gretario generale dell'Rpr, ha 
•visto nel testo soltanto «lette­
ratura e magniloquen­
za-,Curiosami ote, la destra 
imputa a Mitterrand il fatto di 
non essersi scordato di essere 
un socialista, mentre i comu­
nisti lo accusano del reato op­
posto, quello di favorire e pra­
ticare una politica di destra. 
Ancora una volta, dunque, al­
l'inquilino dell'Eliseo i riusci­
to il colpo: sopra le parti, fuori 
dalle rigidità ideologiche. 

Mitterrand propone due 
grandi riforme costituzionali: 
la riduzione del mandato pre­
sidenziale da 7 a 5 anni rinno­
vabili una sola volta e l'esten­
sione dell'istituto referendario 
alle questioni di ordine socia­
le. Inoltre «desidererebbe in­
trodurre nella Costituzione, al­
lo stesso titolo del Consiglio 
superiore della magistratura e 
della Corte costituzionale, un 
organismo... per assicurare ii 
pluralismo, la trasparenza e la 
coesione del sistema audiovi­
sivo». «Montesquieu - sostie­
ne Mitterrand - si rallegrereb­
be del fatto che un quarto po­

tere si unisca agli altri tre per 
rendere alla sua teoria della 
separazione dei poteri l'ulti­
mo omaggio del nostro seco­
lo». La premessa delle revisio­
ni costituzionali e della salute 
stessa dello Stato risiede, se­
condo Mitterrand, in una net-
la separazione di competenze 
Ira il presidente e il primo mi­
nistro. Il primo è responsabile 
«della sicurezza del paese, dei 
grandi orientamenti in politica 
estera e della difesa» ed è ar­
bitro tra I poteri dello Stato. Il 
secondo deve governare, non 
ambire ad altre funzioni. La 
polemica prende vivacemen­
te di mira Chirac, che aveva 
detto in televisione: «Se nes­
suno custodirà lo Stato (In 
campagna elettorale, ndr), lo 
farò k>". Mitterrand replica: 
•Non si è mal sentila una simi­
le eresia costituzionale... po­
tete dunque capire la mia vigi­
lanza. Chi guarda lo Stato è il 
presidente della Repubblica». 

Molto spulo viene dedica­
lo all'Europa. La scadenza del 
'92 viene considerata da Mit­
terrand còme un punto di par­

tenza: «Prima potenza com­
merciale del mondo, potreb­
be, se lo volesse, diventare la 
prima potenza scientifica, 
agricola e disputare a Giappo­
ne e Stati Uniti il primato indu­
striale. L'Ecu, la sua moneta... 
costituirà con il dollaro e lo 
yen uno dei tre poli di un nuo­
vo ordine monetario...». Il fer­
vore europeista di Mitterrand 
non viene mitigato dall'amor 
patrio: «La Francia è la nostra 
patria, l'Europa è l'avvenire». 
Il capo dello Stato conferma 
che le nazionalizzazioni non 
sono più all'ordine del giorno; 
•Non si può sconvolgere an­
cora una volta il paese a cin­
que anni dall'entrata in vigore 
del mercato unico». E riserva 

Alla viglia del voto 
nel Pcfdomina il malessere 

allo Stalo un ruolo di coge­
stione con il privato, in un am­
bito di stretta salvaguardia de­
gli interessi nazionali. Pone al 
primo posto la formazione 
scolastica e professionale, in­
tende sviluppare la ricerca a 
livelli non ancora conosciuti 
in Europa. Vuole ristabilire 
l'imposta sulle grandi fortune 
e, con i suol proventi, istituire 
un salario minimo garantito, 
primo àrgine contro la insor­
gente «nuova povertà». Ana­
lizza i rapporti Nord-Sud con 
le lenti già usale da Willy 
Brandt, rivendicando alla 
Francia del futuro un ruolo 
trainante nell'equipaggiamen­
to tecnico e scientifico dei 
paesi del Terzo mondo. 

Francois 
Mitterrand 

Il Comitato centrale del Partito comunista francese 
si è riunito ieri per intensificare la campagna in 
favore del candidato comunista alle elezioni presi­
denziali André Lajoinie nelle due settimane che 
restano prima del voto del 24 aprile. La decisione 
della Cgt di appoggiare ufficialmente questa cam­
pagna ha suscitato severe critiche da parte di alcu­
ni dirigenti dello stesso sindacato. 

AUGUSTO 
tm PARICI. Destinata a fare II 
punto della campagna di An­
dré Lajoinie, l'ultima riunione 
del Comitato centrale del Pcf 
a quindici giorni dal primo tur­
no delle presidenziali (ce ne 
sarà un'altra Ira i due lumi per 
decidere se invitare o no l'e­
lettorato di Lajoinie a votare 
Mitterrand nello scrutinio fina-

MNCALDI .,• :•••:. .:.-,•: 
le dell'8 maggio) ha coinciso 
con la pubblicazione della let­
tera del candidato-presidente 
ai francesi. E Roland Leroy, 
direttore dell'«Humanlté» e 
membro della Direzione, in­
caricato del rapporto intro­
duttivo, l'ha liquidata, dopo 
un aspro commento, in questi 
termini: «Chirac, Le Pen, Bar­

re e Mitterrand dicono in fon­
do la slessa cosa, che bisogna 
continuare per la stessa stra­
da». 

Questa riunione ha coinci­
so anche con li, decisione del­
la commissione esecutiva del­
la Cgt di Impegnarsi nella 
campagna elettorale in favore 
di Uioinie per via delle pro­
fonde «convergenze» tra il 
programma del candidalo coi 
nimistà • quello del sindaca­
to Cgt: ,.-. 

Il Comitato centrale ha Inól­
tre deciso di lanciare un ap­
pello ai cittadini dell'Isola del­
la Riunion (uno del diparti­
menti d'oltremare francesi) di 
votare Lajoinie contro la riso­
luzione del Partito comunista 
reunionese di fare campagna 
in favore di Mitterrand. 

Se è vero che, secondo i più 

recenti sondaggi d'opinione, 
la buona campagna del candi­
dato comunista gli ha permes­
so di guadagnare qualche 
punto (dal 4 per cento iniziale 
Lajoinie 4 oggi accreditato di 
un 6,5 per cento) il Pcf non 
può rassegnarsi a Un tale risul­
tato che costituirebbe per lui il 
quarto e gravissimo scacco 
consecutivo dopo le elezioni 
presidenziali déTlMl 0 5 per 
cento). te«urooeedeìr8«(i2 

delleo (un pò meno del IO 
per cento): di qui la sua ag-

Sessiva campagna contro 
ilterrand, posto sullo stesso 

piano non soltanto di Chìrac e 
Barre ma persino del candida­
to neofascista: contro Pierre 
Juquin, espulso dal partito sei 
mesi fa e qualificato di agente 
di Mitterrand; l'appello insi­

stente agli scontenti, la mobi­
litazione Ufficiale e insolita 
della Cgt in favóre di Lajoinie 
e anche quell'appello sor­
prendete ai reunionesi che ap­
pare come una condanna del 
partito comunista di Pierre 
Vergee, che non è una sezio­
ne del Pcf (vero è che racco­
glie il 30 per cento dei voti 
loealO,.. ..-,«-.•.,•„.• 

segreto per nessuno, un au­
mento dèi malessere già esi­
stente nelle file comuniste a 
livello di numerose federazio­
ni, la secca reazione di alcuni 
dirigenti sindacali che giudi­
cano contraria agli statuti la 
decisione di impegnare la Cgt. 

Quel che è certo è che que­
ste elezioni presidenziali, ca­
dono in uno dei perìodi meno 

felici della vita del Pcf e ri­
schiano dunque di segnarne 
l'isolamento temporaneo nel­
la sinistra e nel panorama po­
litico generale. 

Resta poi da vedere cosa 
deciderà il Pel dopo il primo 
turno anche se, tempo fa, ave­
va lasciato inlrawedere come 
inevitabile un voto «per batte­
re la destra» (quindi in favore 
del candidato di sinistra) al 
seconda turno. Ma «tempo fa» 
Mitterrand non era ancora 
candidato e oggi che lo è egli 
appare come il bersaglio pre­
ferito del Pcf nella speranza 
che molti voti di sinistra con­
vergano su Lajoinie al primo 
turno: come vuole la prassi 
elettorale, infatti, è solo al pri­
mo rumo che ogni partito può 
calcolare la propria influenza 
nazionale. 

Olimpiadi 
Truppe Usa 
in «aiuto» 
a Seul 
••TOKIO. Gli Stati Uniti so­
no pronti, a Inviare In Corea 
del Sud le loro truppe di stan­
za in Giappone e nelle Filippi­
ne nel caso-di un'emergenza 
che minacci il pacifico svolgi­
mento dei Giochi olimpici di 
Seul in programma dai prossi­
mo 16 settembre. Lo ha detto 
Ieri a Tokio in un Incontro con 
I giornalisti il comandante del­
le truppe americane In Giap­
pone, il tenente generale Ja­
mes Davis. «La Corea del 
Nord - ha affermato Davis - e 
uno Stato pericoloso che pra­
tica Il terrorismo Intemaziona­
le ed e probabile che tenterà 
di boicottare con ógni m e n o 
i Giochi di Seul», L'ufficiale ha 
spiegato che «In caso di ri­
chiesta del governo sudcorea­
no» gli Usa inveranno le Ione 
aeree e navali dislocate in 
Giappone e «forse anche quel­
le stanziate nelle Filippine». E 
la prima volta che una possibi­
lità del genere viene ricono­
sciuta dagli Stati Uniti. La ten­
sione a Seul è cresciuta dòpo. 
l'attentato contro l'aereo del­
la Kal precipitalo il 29 novem­
bre scorso con 115 persone a 
bordo. Una terrorista, arresta­
ta, confessò di lavorare per 
conto della Corea del Nord e 
di aver collocalo la bomba 
sull'aereo. 

Washington 
«Non 
"ridurremo" 
lo scudo» 
••ROMA. GII obiettivi del 
progetto dello «scudo spazia­
le. «pon sono assolutamente 
cambiati: rendere impotenti e 
obsoleti I missili nucleari», Lo 
ha affermato il generale Ja­
mes Abrahamson, direttore 
dell'organizzazione 
dell'Iniziativa di difesa strate­
gica», nel corso di Uria tele-
conferenza trasmessa ieri nel 
circuito «World nel», Rispon­
dendo ai giornalisti ed esperti 
riuniti a Londra, Bonn, Roma, 
Tokio e Tel Aviv, il responsabi­
le dei progetti di ricerca delle 
•guerre stellari» ha voluto cosi 
smentire le notizie di un ridi­
mensionamento del progetto 
americano. Secondo Abra­
hamson eiste comunque un 
•primo passo» del programma 
che «va ben al d) là di una 
difesa contro 1 missili lanciali 
per errore». 

MI RICONOSCETE? n 

Non è difficile, vero? I giornali hanno già parlato 

tanto di me. Sono CAPTAIN POWER 
e combatto per liberare il Pianeta Terra dal po­

tere di Lord Dread. Da stasera non sarete sem­

plici spettatori ma sarete al mio fianco con la 

vostra astronave (la troverete nei migliori negozi 

di giocattoli), per iniziare un'emozionante avven­

tura che inaugura una nuova era della televisione. 
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